
26 settembre 

Santi Cosma e Damiano, martiri 
Solennità 
 
Cosma e Damiano (sec. III-IV), secondo la tradizione, furono due medici anàrgiri 
(ossia «senza chiedere denaro» in cambio delle loro cure). Subirono il martirio a Ciro 
(Siria). Il loro culto si diffuse a partire dalla seconda metà del secolo IV; una basilica fu 
edificata in loro onore a Roma da papa Felice IV (526-530). I loro nomi furono inseriti 
nel Canone Romano.  
 

 
Ant. d’ingresso    Esultano in cielo i santi martiri, 
 che hanno seguito le orme di Cristo; 
 per suo amore hanno versato il sangue 
 e si allietano per sempre nel Signore. 
 

Si dice il Gloria. 
 

Colletta 
Ti glorifichi la Chiesa, Signore, 
nel santo ricordo dei martiri Cosma e Damiano; 
tu che hai dato loro la corona della gloria, 
nella tua provvidenza 
concedi a noi il conforto della loro protezione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 

Si dice il Credo. 
 

Sulle offerte 
Nella memoria della morte preziosa dei tuoi giusti 
ti offriamo, o Signore, il santo sacrificio, 
principio e modello di ogni martirio. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Prefazio 
Il segno e l’esempio del martirio 
 

Si può dire anche il Prefazio dai santi martiri II, p. 390. 
 

V  Il Signore sia con voi.  
R  E con il tuo spirito. 
V  In alto i nostri cuori.  
R   Sono rivolti al Signore. 
V   Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
R   È cosa buona e giusta.  



È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, * 
rendere grazie sempre e in ogni luogo * 
a te, Signore, Padre santo, + 
Dio onnipotente ed eterno. ** 
 

Il sangue versato dai santi martiri Cosma e Damiano, 
a imitazione di Cristo e per la gloria del tuo nome, * 
manifesta i tuoi prodigi, o Padre, 
che riveli nei deboli la tua potenza 
e doni agli inermi la forza del martirio, * 
per Cristo Signore nostro. ** 
 

E noi, 
con tutti gli angeli del cielo, * 
a te innalziamo sulla terra il nostro canto * 
e proclamiamo senza fine + 
la tua gloria: 
 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 
Ant. alla comunione  «Chi perderà la propria vita per me e per il Vangelo, 
Cf. Mc 8,35 la salverà», dice il Signore. 
 
Dopo la comunione 
Custodisci in noi il tuo dono, o Signore, 
e il sacramento che per tua grazia abbiamo ricevuto 
nella memoria dei santi martiri Cosma e Damiano 
ci comunichi la salvezza e la pace. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

Si può utilizzare la formula della benedizione solenne, p. 469. 
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